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- tomo, quell’ opera clandestina fatt&a}la mac-
chia dalla figlivola, va in tutti i farori, la
mette all’ indice, ch’ & quanto dive.condanna a,
morte quell’ innocente. Ora sarebbe a parlar.
delle danze, ma le danze non si potrebber de-
serivere; furono-giudieate d’una novitd ‘cost
esorbitante, che parve assai averle vedute una
sera. Di tatto il ballo, ora siamo ridotti a una
mezza contraddanza delle quadriglie, e ad un
passo a due della GrolZ e del Rosati, che furo-
no compatiti la prina, e piacquero un po’ pitr
la seconda sera. I pittori Venier e Bortolotti
han fatto qualche buona scena: tutte hanno
un certo pregio d’invenzione o di tdvolozza.
Gli abiti sono ricehi.

XXIL -

Gran TeaTRO DELLA FENICE.— 17 Belisario (*).
Or che ci penso, sono in debito d’un arti-
colo. 5"ha ad annunziare il Belisario, che si
riprodusse la scorsa domenica. L’ avvenimento
m’era quasi uscito di mente, cosi poca impres-

{*) Gazzetta del 9 zennaio 1841,



